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Bareggio, lotta all'evasionee risparmi compensano i
tagli

Il  Consiglio  comunale  ha  approvato  il  rendiconto  dell'attività  finanziaria  del  2011.

Colmata la riduzione dei trasferimenti da Roma, meno 300mila euro

di Luca Balzarotti
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Bareggio,  6  maggio  2012  -  Il  Consiglio  comunale  ha  approvato  l'operato

economico della Giunta, il cosiddetto rendiconto di gestione del 2011. Nonostante i

tagli  dei  trasferimenti  statali  (300mila  euro),  il  Comune  non  ha  applicato

aumenti, ma è riuscito a pareggiare il  calo delle entrate con il  recupero delle

evasioni. Cittadini che non pagavano soprattutto i servizi scolastici. Gli accertamenti

dell'Ici sugli immobili hanno permesso di recuperare circa 70mila euro. La chiusura

di alcuni mutui e la riduzione delle spese ha permesso a Bareggio di sopperire alla

riduzione  delle  entrate.  L'Amministrazione  ha  risparmiato  200mila  euro  nella

formazione professionale, nelle consulenze, nella manutenzione di  automezzi,  nelle

sponsorizzazioni e nei contributi alle associazioni per attività non istituzionali oltre che

nelle spese di affitto e per il personale. La razionalizzazione dei costi della macchina

comunale ha portato nelle casse 68mila euro.

«Tutte  le  attività  svolte  -  commenta  il  sindaco,  Monica  Gibillini  -  sono  state

espletate senza assumere nuovo  personale  (le  assunzioni  di  2  nuovi  agenti  di

polizia locale e le mobilità hanno compensato cessazioni  di  altrettanto personale) e

senza incrementare le risorse destinate alla produttività del  personale. I dipendenti

comunali  oggi  sono  87  mentre  fino  a  qualche  anno  fa  superavano  il  centinaio.

Quest'anno  le  riduzioni  delle  risorse  dallo  Stato  al  Comune  si  duplicano

rispetto allo scorso anno, al momento superano infatti 1,2 milioni di euro. Trovo

profondamente ingiusto che tagli, vincoli e tassazione del Governo continuino a colpire

i Comuni e dunque i cittadini in modo indiscriminato, senza riconoscimento per coloro

che hanno gestito con responsabilità i propri bilanci negli anni precedenti».


